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ì Chi vuol e l'abolizion e * in<L 
minat a del prezzo politic o deli o 
vuol e la fame dei lavoratol i 
rialzo dei prezzi . 4 * 

Una copia . 8  Arr « 

IL COMMOSSO PLAUSO DI ROMA AL COLONNELLO VALERIO 
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strappalo la maschera 
a 

fin 

"L'esecuzione di o - a Secchia - non fu soltanto una condanna al passato. 
ma anche un monito pe . Nessuno si faccia illusioni; il fascismo non à più.. 

li 
U. 

1 f 
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a mattin a alla Basilica di 
o c'erano 30.000 romani di 

tutt i 1 ceti sociali, di tutt e le età; fin-
che molte donne che tenevano i lo-
f-o bimbi sollevati sulle braccia. Era-
no venuti tutt i ad ascoltare la parola 
del colonnello Valerio. Uno spettaco-
l o e come a a non s'era 
p i ù visto dopo 1 grandi comici del 
Palat ino. . 

Al l e ore 10 precise, con estrema 
puntual i t à i l compagno Walter  Audi -

f to è comparco sul palco insieme con 
l compagno Secchia, con Ald o Na-

toli , segretario della Federazione co-
 turnist a romana, con 1 rappresentan-

; t i di ttltrl  partit i e di vari e assocla-
àìoni. . 

e di Valerl o agli occhi 

Sella grand: foll a ò stato salutato da 
n lungo applauso -

 ' ' ; " 

 saluto di Secchia 
o unn breve dichiarazione del 

f ompagno Natoli ha preso la parola 
'ietr o Secchia, i l quale ha portat o al 

Colonnello Valeri o i l saluto del Par-
t i t o Comunista , affermando 
Che rutt i i comunisti sono liet i di gri -
dar e l lor o evviva ad uno dei mi -
glior i garibaldini , ad uno dei miglior i 
combattenti della classe operaia. « Og-

. gi tutt i noi siamo orgogliosi di poter 
Stringere la mano pubblicamente a 

' Colui che ha posto la parola fine alla 
Vit a di una banda di criminal i 1 cui 
delitt i gridano ancora oggi vendetta ». 

o calde parole di esaltazione 
dell 'epopea partigian a Pietro Secchia 
ha detto: «Tr e anni sono trascorsi 
dalla- strage delle Ardeatin e e due 
enni dall' insurrezion e del nord. Sem-
br a ieri , eppure come lontani ci ap-
paiono quel giorni . A soli due anni di 
distanza assistiamo a delle scandalose 
assoluzioni del più grossi criminal i 

i e ridicol e condanne a Bardi e 
a Pollastrinl . Oggi è permesso a del 
bandit i da strada, a delle canaglie da 
bassofondo, a degli agenti dell'Ovr a 
di calunniare, di , di spu-
tar e sul movimento , partigiano, sul 
$uol uomini migliori , sul viv i e sui 
piort i ». -

e afferma poi che la con-
danna regolare di i e dei 
éunl complici c'era sulla carta, t im -
brata , protocollata, pubblicata anche 

a « Gazzetta Ufficial e » propri o 
asme vogliono i paladini del là jeza.„ 
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hla: a colpa di i la g r l ^ j -
o ancora pgaVle rovin e del le 'nòstre 

Ciltà , l e canipAgrie sconvolte, i l po-
polo f ridott o alla -iarne. 
Gridan o quella colpa i ' d u e milion i di 
disoccupati che'aumentano ogni gior-
no, i l dur e trattat o di pace, l'occupa-
d o ne straniera del nostro territori o 
che ancora non ò finita , l e migliai a 
eli bambini abbandonati senza pane e 

a tetto che vagano por  le nostre 
Città . a colpa di i è grida-
ta dalle centinaia di migliai a di v i t -
t im e degli i campi di Germa-
nia-, le migliai a di donne, di giovani, 
ri l bambini trucidat i dai nazisti e dai 
fasciati n centinaia di villaggi ita-
l iani . E quella colpa gridano anche 
gli eroi di via Tasso i massacrati di 
tutt e le camere di tortura , i partigia -
n i ai quali l e belve i n camicia nera 
strapparono 11 cuore: i patriot i che 
appesero viv i agli uncini dei macel-
lai . a colpevolezza di i è 
«ridat a dai grandi martir i della no-
stra - libertà :  Gramsci, , 
Amendola. , Buozzl. Curici , 
àlenconi, Gasparotto e cento e .cento 
altri . E 1 soldati italian i mort i in A -
frica , nei Balcani, nelle steppe russe. 
Ì  75.000 caduti nella guerra di l ibe-
razione gridano ciucila colpa. 

Una pena adeguata per  tanti cri -

Si in i non esiste. a condanna pro-
unciata dal corpo volontari della l i -

bertà fu un atto di giustizia popola-
t e,  l ' inevitabil e o dell'insur -
rezione nazionale vittoriosa. Non fu 
Bolo una condanna del passato ma un 
moni t o per  l'avvenire. Nessuno s! 
taccia il lusioni : i l fascismo non tor -
nerà mai più. Noi sappiamo che il 
fascismo non è ancora completamen-
t e scomparso e che a è ancorò 
Un paese reazionario per  quel che ri -
guarda le sue classi dominanti , ma 
nessuno potr à impedir e l'avanzata 
del le forze del lavoro, d^l procressc 
 del socialismo » 

 Compagno Secchia quindi affer-
ma che  comunisti sono stati i prim i 
fe decorrere le armi e che saranno i 
brtmi . se sarà necessario, a difende-
t e con tutt i i mezzi la pace, la liber -

tà, la democrazia. o di giusti-
zia di o significa che non sarà 
più permesso, a nessuno di tradir e i i 
nostro paese, che non sarà più per-
messo ai parassiti della grande indu-
stri a e della finanza di opprimer e 11 
popolo, di sfruttarl o a sangue, di tor -
turarlo . E"  stato molto bene che giu-
stizio sia stata fatta dal popolo ita-
liano e che  maggiori criminal i di 
guerra del nostro paese siano stati 
condannati e giustiziati alla giacobi-
na dal tribunal i di guerra partigiani , 
poiché quel fatt o significa i l taglio 

-.V * * V ? / ^  **-!*». < <mì 

Wal te r  Aud is i o 

netto che pone fin e ad un passato di 
vergogna e di delitt i >. 

l discorso del compagno Secchia è 
stato calorosamente applaudito. Se-
gue un caloroso saluto al compagno 
Valeri o dell'ANP  di a portat o 
dal . suo rappresentantê  i l -. compagno 
Stonaco ,«fi£j*«rttt « , 
no? A* nomèVdeFfpartito' d'aderte pro-ff 
nuncfa :.' brèvi paròle - Pietro Cola e 
successivamente 11 compagno Silvestri 
porge à Valérl o l i saluto del contadi-
ni partigian i dèi còlli laziali. Quando 
l ' compagno Natoli dice al microfo-

no « E' al microfono il compagno Va-
lerl o » - una grande ovazione che si 
prolunga per  vari minut i saluta il va-

p«r 1 trucidat i delle e Ardeatine, 
per  tutt i ì caduti delle Alp i occi-
dentali, di Africa , di Grecia, di Al -
bania, di , per  tutt i i caduti 
nostri fratelli , madri , amici nel bom-
bardamenti ». . 

 . / e 1 9 45 

Non dice: un minut o ma un mo-
mento, perchè il raccoglimento dei 
cittadin i dur a un minut o all'orologio . 
ma * un momento tr a i più important i 
della passione democratica ed anti -
fascista. Continua 11 compagno Au-
disio: 

 E' evidente che ora tutt i i miti , 
tutt e le leggende e tutt o quanto è 
stato scritt o e detto a carico di que-
sto umil e colonnello Valeri o non avrà 
più motivo di essere; l colonnello 
Valerl o è qui davanti a voi, carne ed 
ossa e vi dirà , seppur  brevemente, 
come al sono succeduti gu avveni-
menti del glorioso april e 1945 ». 

Qui l'orator e racconta  come per-
venne al comando generale dei . 
la notizia prim a incerta, poi precisa 
della cattur a di i e degli altr i 
gerarchi. - -

« E' merit o , i l 
merit o più grande forse a cui dei 
combattenti potessero aspirare, ed è 
un merit o del nostri compagni gari -
baldin i della 52. Brigata Clerici , quel-
lo di aver  saputo con una decisa azio-
ne i della colonna fasci-
sta che ancora Una volta tentava di 
fuggir e per  trincerars i nella stretta 
della Valtellin a ed opporr e l'ultim a 
resistenza armata all'avanzata della 

e popolare». 

a sentenza di morte : 
« o il messaggio dell'arresto 

dei capi fascisti dalla Guardi a di Fi -
nanza di o — prosegue Va-
leri o — 11 Comando Generale si r iu -
nisce e e, n virt ù 
delle norme stabilit e dal , 
decide l'applicazione dell'articol ò 5 
titol o 2°, che l'orator e legge, come 
legge dello stesso decreto del , 
A. . l'art . 1 titol o 1° che riguard a i l 
potere del Tribunal f di guerra in caso-
di emergenza. . . 

e Siccome eravamo n stato di etnei-
genza noi eravamo 11 Tribunal e di 
guerra. l Comando Generale, quindi , 
con piena pace della cristiana co-
scienza deil'oa;'  Achill e , ave-
va pieno potete legale di ordinar e la 
fucilazione l e del gerarchi 

e che l 'er  Sottose-
, al- i ihi iater o di Grazia e Giu -
stizia ha èótnpletftihente dimenticato 
quanto era «tato deciso dal N . 
di cui egli faceva parte! 

« o 1 giornali ho appreso 
che, in una intervista, l'on. a 
avrebbe espresso la seguente opinio-
ne (ripet o d ò che ho letto sul gior -
nali e sta agli altr i smentire) : '"  A 
mio modo di vedere. 11 colonnello Va 

pllcl da esso ordinat a è la conclusione 
necessaria di una fase storica... " . 

« Nel darmi l'ordine , 1 membri del 
Comando Generale pronunciarono 
delle parole che sono molto care alla 
mia memoria e che voglio leggervi: 
"  Affidiam o - a te questa important e 
missione, perchè sappiamo di poter 
contare sulla tua ferma decisione di 
portar e a termin e l'incaric o supe-
rando tutt i gli eventuali ostacoli che 
potrai incontrar e " . o quindi avevo 
ricevuto un ordin e e dovevo eseguirlo. 

« Come ho eseguito quest'ordine? 
Sono per  tendenza e sopratutto per 
merit o degli insegnamenti che i l 
compagno Secchia mi ha dato nei 
lunghi anni di confino, un organizza-
tor e e l'organizzatore deve preoccu-
parsi dei più piccoli particolar i per 
compiere una determinata cosa . 

Qui Audisio spiega i particolar i 
dell'organizzazione della missione, e 
lo svolgimento dei fatti , già narrat i 
ampiamente sulle colonne de "l'Uni -
tà " . Giunge cosi al momento culmi-
nante, quello dell'esecuzione del dit -
tatore. . , 

a in seconda pa^na) . 
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Pane a 37 
q a «Olire? 
1  Consiglio del i esami-

à nella e di questa mat-
tina al Viminale le e avan-
zate dal ' o a 
on. Segni i l'aumento del 

o del pane. Secondo le -
ste di Segni l'aumento medio pe
il pane e pe  la pasta -

e le 25 e al kg.
l canto suo 11 o della 

a e o on. -
di à l'attesa e sulla si-
tuazione del i e sulle e 
da e nel i del , 
dei consumi e della , 
pe e l'attuale tendenza  al 

. - '  - -
l Consiglio à quindi al-

i i di e fi-
, che si e occupe-

o anche la seduta di domani, 
nonché la a della . 
con la quale si a ad e 
che il limite di esenzione della im-
posta di a mobile sia ele-
vato dalle 150 mila e annue alle 
280 mila. ' 

a i i e del 
o delle due i  più im-

i fiono: uno schema di de-
o e l'affitto dei fondi 

; uno schema di o che 
e la sistemazione a , 

mediante o o pe  ti -
toli, del e a delle 

; uno schema di o 
sulla disciplina della e 
della a a quotidiani e . 

 AH

Francò fa téstàm 
i n monarc 

 Caudillo istituisce un Consiglio di reggenza ~ La 
staurazione della monarchia alla morte del ditiatorV' 

, 81. — A quanto -
sce o d 11 e -
co ha annunciato questa notte che 
in Spagna à a la mo-

. o à le fun-
zioni di Capo dolio Stato e à 
costituito un Consiglio di -
genza. 

l o o del o di 
legge annunciato dal Caudillo af-

: « La Spagna come unità po-
litica è uno Stato cattolico che si 
costituisce n . La -
sidenza dello Stato è a 
dal Caudillo >. . 2: « Un Con-
siglio di a à il Cau-
dill o negli i . Esso 

à composto dal e -
mate e in mancanza di lui dal-

o più anziano; dal Ca-
po di Stato e e 

Secondo lo schema di legge an-
nunciato da o a o 
che la a e in -
tà a soltanto all'atto del-
la e o della a ina-
bilit à del e . 

o 4 dice infatti: n ca-

O di e o di à del Ca-
po dello Stato, à chiamato a 

e la a di Capo dello Sta-
to una a di sangue e 

a dal Consiglio di -
za e dal , e accettata dai 
due i delle . 

L'annuncio o a a con-
clusione di tutto un lungo o 
diplomatico che o ha condot-
to in questi ultimi tempi -
so Washington, a e il Vati-
cano. 

o la decisione dell'ONU che 
invitava tutte le Nazioni Unite a 

e gli i dalla ca-
pitale spagnola, le e della -
zione spagnola si sono e 
all'unica possibilità che o sì of-

a pe e la sostanza dei 
o i feudali e capitalisti-

ci, la . 
e a questa a che 

lascia a nel suoi -
mini di lotta la questione spagno-
la, la e , è stata -
nita o in questi i dal 

o del . C. spagnolo che 

E A E A E

 risanamento finanziario è 
purché si agisca subito e con un piano 

L'intervento di Scoccimarro -  legami tra situazione finanziaria ed economica 
 frenare il  costo della, vita - La discussione portata in Assemblea

e quattr o Commissioni riunit e del- Governo; _3) la valutazione del prò-

o ^ C ^"^A^o"}^^Xo^V ̂ X^k^^  ̂ \Q mente commosso.  -- -- -  -

 Valerio 
« E' questo un avvenimento — co-

mincia i l colonnello Valerl o — che 
forse supererà la mie forze, in quanto 
è la prim a volta che to parl o al po-
polo. n questo momento di inevita-
bil e turbamento del mio animo non so 
come comunicare a voi il sentimento 
intim o che mi pervade ». 

Fin dalle prim e battut e si scopre 
l'eloquenza incisiva dell'oratore. 

Valeri o va diritt o a quel che 
vuol dir e e o d ee sonzq ambagio. 
Chiede un momento dì ra<-i*o:jliment o 

prova tr a l'altr o i l fatt o che fece di 
tutt o per  liberarsi del rappresentante 
del CX.N. " . .  - . . 

e tassat ivo " 
e n questa affermazione 11 a 

ha detto del le cose non vere. Com-
prendo che ognuno possa avere un 
suo modo del tutt o personale di ve-
dere le cose ma, trattandosi di un 
fatt o documentato, occorre essere s n-
ohe obbiettivi . 

« a storia registra solo f fatti , ed 
è un fatt o e che i l 29 
april e 1943 i l CX-N. comunicava te-
stualmente: l . dichiar a 
che la fucilazione di i e com-

o del la Basi l ica di o ment r e par l a il col. Valer i o 

:T 
 1 -

e Nicola, Terracini e Sereni 
nei paesi sinistrati della Ciociaria 

/;  accoglienze della popolazione ~ 345 ,milioni stanziali da ' 
férmi per la ricostruzione nel Frusinate - Visita alle rovine di Cassino 

?'.'

t v 

VA ' 1 

v a di domenica fi 
e defla a ha vi-

sitato i i della : 
Cassino, . Aquino, -

. , , , . 
Anagn  ed i ovunque entusiasti-
camente accolto dalla popolazione. 

Lo accompagnavano  compagno 
i e della ' Costi-

tuente, l compagno . -
o del i , gli ono-

i Conti. . 
A Cassino  Capo dello Stato ha 

deposto e una a 
Sul monumento dei Caduti. Egli ha 
Visitato le e della città -

e e si è o ai i 
i di quella popolazione, il -
i dal sindaco Gaetano i 

. Accompagnato dall'abate di 
, mons, o . 

e dal cuo seguito egli «i è o 
a i ! della a Abba-

lla, e quindi ha o un con-
vegno dei 53 sindaci dei Comuni 

i alla Lega del Cassinate. 
e entusiastica è 

stata l'accoglienza a 4sola i e a 
Bora.

Giunto a e -
, e Nicola ai è o nel -

lazzo della . -
o i «aiuti del o e del 

idace, l oompafoo , -

te masse i della -
cia. 
. l compagno i che aveva già 

o la a nei i i vi-
sitati. dando notizia degli stanzia-
menti disposti pe  1 i comu-
ni, ha o al o della 
C. d. L. o l'azione che il 

o o intende con-
e pe e o ai biso-

gni df quella che è una delle -
vincie più e . 

a quindi comunicato  che pe
l'occasione egli, in qualità di -

o dei i , aveva 
stanziato a e dei Comuni più 

i della , una som-
ma di 345 milioni. 

Gli statali ricevuti 
dall'oli . e Gasperi 
Ferrovier i e poste legrafonici 

- parz ia lmente soddisfat ti 
n u n a r iunton e tenutasi ieri a 

o * stato discusso tr a l'o -
norevole e Gasperi e l rappresen-
tant i del le categorie e assi-
stit i dalla Segreteria dell* , il 
memoriale delle rivend'cazioni poste 
dai difendenti da pubbliche ammi-
nistrazioni . 

a difcussìone è emersa la ne-
cessità di accogliere in part e le ri -
tHimt», «te fwronen i yeststo-

acussa dall'Assemblea Costituente: 
circa l'adeguamento della contingen-
za. 11 Presidente del Consiglio sem-
br a aver  ammesso i l princìpi o di non 
lasciar  sussistere ingiuste sperequa-
zioni fr a i lavoratori . 

O A BANCA A 

Quattordic i milioni 
ai signori partecipanti 
Un'ampi a relazione sulla situazione 

della Banca a è stata fatt a ier i 
dall'on . Einaudi n occasione dell'adu-
nanza annuale del partecipanti al ca-
pital e della banca. 

a relazione ha permesso all'ono-
revole Einaudi di fornir e molt i dati 
e di far  mo' t e considerazioni sul lo 
andamento della circolazione (giunta 
a 505 miliardi ) e il cui aumento. 
verificatasi in massima part e tr a 
maggio e dicembre, sarebbe dovuto 
a operazioni effettuate dalla Banca 
nell'interesse generale. Poiché la più 
gravosa di tale opemzione risult a 
« s e re quella del finanziamento degli 
ammassi, Einaudi ha proposto che co-
me csndlzione del risanamento sia 
abolito subito, senza distinzioni per 
nessuno, il prezzo poetico dei pane. 
Per  coerenza ha anche proposto la 
abolizione della scala monile per  r.on 
far  saltre 1 prezzi. o cosi bril -
lantemente il problema del risana-
mento finanziarlo Einaudi ha comu-
nicato che gli util i della Banca ascen-
devano a 70 milion i ed ha annunciato 

l'Assemblea Costituente hanno prose-
guito i loro lavori nella giornata di 
domenica e di ieri per  esaminare la 
situazione finanziarl a sulla base del-
l'esposizione fatt a dal o Cam-
pilli . - -

o partecipato al dibattit o mol-
ti deputati e vari membri del Gover-
no. Fra gli ' altr i l'on. Scoca ha so-
stenuto la possibilità di incrementare 
l e entrate oltr e la cifr a prevista; l'on . 
Nobil e - ha insistito sul fatt o che la 
valuta sia a con sani criter i 
e che le importazioni siano discipli -
nate; l'on. Vit o e ha sostenuto la 
necessità di frenar e gli aumenti sa-
larial i - . » 

i >' dopo brevi intervent i degli 
onorevoli Nobile e Zerzi 11 compagno 
Scoccimarro ha fatt o un ampio esa-
me della esposizione del o del 
Tesoro.

Egli nota che di front e a questa 
esposizione si pongono tr e quesiti: 1) 
la valutazione della situazione econo-
mica - finanziaria : 2) la valutazione 
delle misure finanziari e proposte dal 

gramma ' finanziari o del Governo. 
Sul prim o punto i l compagno Scoc-

cimarr o osserva che non è possibile 
porr e nessun problema finanziari o 
senza far e riferiment o alla situazione 
economica del paese. 

 di Scoccimarro 
: Nella relazione del o Cam-
pill i vi è solo un accenno generico al-
la situazione economica interna, nella 
quale permane ancora un profondo 
squilibrio ,  è manca qualsiasi riferi -
mento ai provvedimenti che il Go-
verno intende attuar e nel campo eco-
nomico e ai riflessi che essi potranno 
avere nel campo finanziarlo . A que-
sto proposito Scoccimarro si sofferma 
a trattar e  mettendo in riliev o 
il compito che questo o può e 
deve assolvere per  la normalizzazione 
della situazione economica, condizione 
essenziale dello stesso risanamento 
finanziario .  - -
, Egli accenna quindi alla situazione 

del mercato finanziarl o e al movi-
menti speculativi che tuttor a appaio-

VN  A

 comunisti hanno sventato 
i tentativi di guerra religiosa 

, 31. — i a un folt i ! 
simo pubblico l i compagno Togliatt i 
ha tenuto alle 11 di ieri i l suo an-
nunciato discorso. Togliatt i ha ill u 
strato la posizione del Part i t o ComU' 
nlsta rispetto alla nuova Costituzione 
democratica, ed ha esposto i motiv i 
che nell'interesse dei lavorator i e del 
Paese hanno spinto i comunisti a vo-
tar e n favore dell'inclusione dell'ar -
tìcolo 7 nella Carta Costituzionale. 

o avere esaminato la posizione 
assunta a questo proposito dal partit o 
democratico cristiano e dalla Santa 
s*de stessa, ed averne sottolineato gli 
aspetti più salienti, 11 compagno To-
gliatt i ha risposto alle obbiezioni che 
talun i hanno voluto muovere alla po-
sizione assunta dai comunisti. 

Quali sono — egli ha detto — 
l e accuse che ci seno state fatte? Ci 
hanno accusato di tr e cose: che noi 
questo voto l'abbiamo dato dopo es-
sere venuti a patti col partit o demo-
cristiano, e che non sta bene far e la 
Costituzione sulla base di questo 
compromesso: che abbiamo rott o l 'u -
nit à col partit o socialista con que-
sto voto, e che infin e non siamo s in-
ceri. 

Nettati comprometto 
Esaminiamo uno per  uno tutt i que-

sti argomenti: 1) Noi saremmo venu-
t i a part ì col partit o . C Qui devo 
dir e esattamente le cose come stanno. 
Nel Partit o della . C. vi c iano 1eJ 
deputati più o meno autorevoli i qua-
li sinceramente mi hanno manifestato 
il desiderio che noi votassimo per 
l'art . 7 Essi dicevano: voi comunisti 
votando per  questo articolo, darete 
un contribut o alla pacificazione del 
Paese, all'unit à della classe lavora-
trice . Unità che sfa a cuore tanto a 
noi che a voi- a questo non tr* 
l 'atteggiamento della direzione del 
partit o democTlstiano. Abbiamo avu-
to , ed o non voglio es-
sere maligno, che e?si avessero i l de-
siderio che noi respingessimo l'arti -
colo. Abbiamo avuto l'impressione 
che molti avessero il desiderio di 
trovar e  motivo per  accusare il Par-
tit o Comunista dì essere i l nemico 
della religione. Non vi era quindi 
possibilità di venire a compromessi 
col partit o ^democristiano. -

Non esisteva quindi nemmeno la." 
possibilità di ìm compiomesso. Nei 
siamo andati per  la nostra strada e 
la . C. se ri e è andata per la sua. 

 con i tocialisti 
 secondo punto della critic a è che 

noi avremmo rott o  rapport i col 
partit o socialista. Non è vero. Prim a 
di dare quel voto nei ci siamo incon-
trat i col dirigent i del partit o socia-
lista ed abbiamo vagliato la situazio-
ne rimanendo d'accordo che tu quel-
la questione  dut partit i potevano 
prendere ciascuno la posizione che ri -
tenevano; questo non riguardav a 1 
rapport i di unit à d'arion e e di collabo-
razlne fratern a che esistono fr a i due 

accusa 
a Ai » 

nS^^^SSSSl 

avrebbero accusati di essere a nostro 
rimorchio , oppure avrebbero accusa-
to noi di essere rimorchiat i dai socia-
listi . 

o aver  confutato lo stupido ri -
tornell o della insincerità dei comuni-
sti, Togliatt i conclude: . 

a può darsi che ci sia qualcuno 
in a che pensi che sarebbe suo 
interesse politic o che si aprisse in 

a un conflitt o religioso. Costoro 
vorrebbero poter  dir e nella prossima 
campagna elettorale: ora si tratt a di 
votare per  Cristo o contro Cristo, per 
la religione o contro la religione. So, 
non si tratt a di votare per  questo. 
Crist o e la religione Eono al di tuor i 
della nostra lott a politica Questo ab-
biamo voluto dir e quando abbiamo 
voluto votare per  l'articol o 7>. . . 

a fin e del discorso del compagno 
Togliatt i è stata salutata dagli ap-
plausi vivissimi della popolazione. 

no in pieno sviluppo, con l'appoggio 
di alcune grandi banche; 

o aver  ri levat o che 11 Governo 
non abbia mostrato di avere una pre-
cisa direttiv a per  riportar e l'equili -
bri o fr a prezzi e circolazione Scocci-
marr o afferma che un elemento es-
senziale per  la normalizzazione è la 
soluzione del problema del costo della 
vit a e del salari: bisogna concentra-
r e le forze per  porr e termin e al con-
tinu o aumento del costo della vita. 
Sotto questa prospettiva egli f a no-
tar e che per  quanto riguard a i l pro-
blema della abolizione del prezzo po-
litic o del pane è necessario seguire 
un - criteri o di maggiore gradualit à 
provvedendo anzitutt o ad attuar e 11 
sistema del tesseramento differen-
ziato. -
- Circa poi le misure proposte, esse 

non possono essere considerate suffi-
cienti dato che si tratt a di provvedi-
menti esclusivamente tributar i che, 
trann e rimpò?t a straordinari a sul pa-
trimonio . rientran o nella normale at-
tivit à d'adeguamento del tribuit i già 
preparata e predisposta dal passato 
Governo. 

 Per  quanto riguard a e i l terzo 
quesito e cioè per  quanto riguard a i l 
programma va rilevat o che null a è 
stato detto in merit o e che null a è 
stato detto delle proposte che in sede 
di Assemblea erano state presentate 
dal vari gruppi ed in particolar e dal 
gruppo comunista. a definizione del 
programma costituisce  punto essen-
ziale perchè 11 paese possa avere fi-
ducia nella politic a del Governo. Bi -
sogna partir e — osserva Scoccimarro 
— dal reddit o nazionale: determinare 
sulla sua base qual' è i l risparmi o na-
zionale e come questo possa dividersi 
fr a l'impiego privat o e quello pub-
blico attraverso lo Stato. -
do quanto già detto da lu i i n Assem-
blea. Scoccimarro afferma che sé è 
vero che la situazione e grave e 
preoccupante è pur  vero che esistono 
le possibilità obbiettive del risana-
mento a condizione che si applichi 
una politic a conseguente senza più in -
dugi. 

 richieste di Bit otti 
o Scoccimarro prendono la pa-

rol a l'on . Tonello sul le condizioni del 
bilanci comunali. 11 o Vanoni 
sulle possibili previsioni circa il get-
tit o dell'imposta straordinar a sul pa-
trlmon o l'on .  sulla disciplina 
del credito, l'on . Valianj  sulla neces-
sità di rafforzar e l'azione della poli-
zia trabutarta ; l'on . i sulla 

opportunit à di e una form a di 
risparmi o obbligatorio. 

All a ripresa della discussione han-
no preso la Parola gli onorevoli Cre-
scenzi. Vicentini , i Fausto.

l compagno Bitossi ha parlat o con-
tr o l'abolizione indiscriminat a del 
prezzo pol i t ico , del pr.ne ed ha riaf -
fermato la necessità di una totale abo-
lizione dell'imposta di . . per  le 
categorie lavoratric i a reddit o fisso. 

E' quindi nuovamente intervenuto 
nel dibattit o il compagno Scoccimar-
ro , in polemica con alcune afferma-
zioni fatt e da altr i oratori . 

o ad alcune osservazioni 
del o Vanoni egli pone in ri -
l ievo l'esigenza che l'imposta straor-
dinari a non vada a colpir e prevalen-
temente la ricchezza immobiliar e con-
sentendo possibilità di evasione alla 
ricchezza.mobilare 

n meri t o alla politic a commerciale 
e valutarl a Scoccimarro e sul-
l e conseguenze negative sulla conces 
sione del 50 per  cento di valuta libera 
agli importator i e sostiene che sia 
pur e temporaneamente, bisogna per-
mettere una maggiore importazione 
di generi alimentar i 

(Continua in seconda pagina) 

ha o pe  tutte le l 
e spagnola la . n 

di e gen/s ' -
la lotta e in Spag . 

e all'eliminazione e 
smo. :,-' ' 

Ramadier dt 
il o di

l nostro corrispon 
. 31. — Za tior>. 

è itala caratterizzata dall* i 
litiche nella  * "la, , '»*-
ditcoTii; il  prif0 pronuncia ò A ri 
Oaulle. che fu?"  18 mt$t  Os 

 lahro da \ 
le.  del Con*tylUo. \ » ì r 

A Bruntnatd il  /ter.  G«uU«t» 
to ancora una oolla il  proctiti, W 
tuiioni  repubblicane invitando » ' 
ti a riformare una rpiUfica ttj, 
ttituiionate che indtftbbe la A. 
errori e tqualificherebpa -lo Stau 
tèmpa'.intatnevts a\C:apdehac- 'r  . 
rltrmdtvà a  GfW"*y'J rim?
«fi eisere a conosccnY*}  ' 
del discarso del GenarÀl*' cnt 

sto non era difficile ìmjnaa. i?* r* 
fidente del Conti/ilio ha
ticato le teorie bontpirQile. ri  ' 
rale. <  i — ~^ha & 

 — è il  solo re cime i 
posfibite l'unanimità nazionale
regime che possa condurre le 
certa la rinascita e la  prosi 
grandezza effimera di un uomo 
nifes'ata incapace ' di riunirà 
nazionali.  critici della repuì 
sostenitori del potere personale 
nn di non nber fiducia nel pò 
cete *..

7 discorsi del gen.  Gwji; ^ 
una diaria di raccolta per lt [ori* 
narie  Ti- SivHe ha |/ 
tato la resisi'rnia francese. Jf»' 
rate prenderà nuovamente 1 
Strasburgo lunedi di
giorno, egli invocherà l'indv 
grazia per i traditori.  Gè 
evidentemente di trasformare 
siano ed ogni collaboratore r 
la gipsjttìa tn tanti aulir 
tanti.  »  >-

Nello stesso giorno m ci 
ribadiva le tue vecchie io 
rilità  dei partiti e la nect 
dere la costituzione, i cit' 
partimento della  s 
urne battendo ogni primi 
razione elettorale.  de* 
.'entrato  le proprie ; 
lista, che e quella dell'i 
si radìi ali che hr.nno
loro tradizione laica ed ' 
comunisti inorce ti tono 
ottenendo il  3(^4 .per ce 
più alta percentuale oli 

 tr.« parliti di 
li.  radicali^ ed. 
tenuto il  41.? /?' 
sta otteneva il 

 risultato 
e regolare pie 
pagne francesi 
tito di
la lealtà e
comunisti ' 
loro liberi 

IL SECONDO CONGRESSO-DEI PAk 
: . ' : ' . ' -' 

a fusione coi socia* 
al centro del dibatt i 

Al o Valle ha avuto i 
inizio  2. o  Nazionale 
del o d'Azione, i cui i 
sono seguiti con e inte-

e dagli ambienti politici, in 
quanto à i se il -
tito d'Azions à a e 
come e autonoma oppu-
e se esso si à con e 

e e e socialiste. .' 
Una tendenza, capeggiata Uno ad 
a - da Leo Valiani e , ò 

a o il o di -
gat; e una seconda tenden-
za, che e capo allo stesso 
Cianca, si a pe  l'adesio-
ne al o Socialista o 

S BS T.T A 3ST A 3 S  V A A  O S C A -;<\ 

Bevil i si irrigidisc e su posizion i 
che minaccian o il success o dell a Conferenz a 

(Ter  cablogramma 
dal nauro eorrispoadcate) 

. 51. — l*  quarta tettirr*na 
della conferenza sarà, ti dice, quella de-
cisiva. quella tn eoi l probìtrr.i essenzia-
li  di un'organizzazione provvisoria del-
la Germania saranno di nuot*o esaminali, 
non pia per dar loro uno sguardo d'in-
sieme « confrontare i diversi punti dt ri-
sta, coma è siato fatto nelle prime tre set-
timane, zna per fanfara dt giungere a del-
la decisioni unanimi, 

Questo pomeriggio, infatti, il  Consigli* 
dei Quattro ha ripreso la discussione tul-
le questioni delTunità economica e delle 
riparazioni del lineilo industriale a del 
governo provvisorio. Sella soluzione di 
queste tre questioni deve consistere Cope-
rà della Conferenza di Uosca t i Quat-
tro ti tono concetti tre giorni per giunge-
re. in tali problemi, ad una decisione. 

 dibattito i stato per la verità caratte-
rizzato da un irrigidimento delle rispetti-
ve posizioni dei Quattro che non lascia 
il  campo a troppi ottimismi circa la pos-
sibilità che i  possano accordar-
ti entro il  tempo previsto. 

Brain ha fatto distribuire un memoria-
la in cui espone i principi p-rAittci ed 
economici che debbono presiedere, se-
condo il  tuo punto di ritta, air organiz-
zazione della Germania durante la fecon-
da fase del periodo di controllo, e cioè 
a partire daìr-tiua'.e conferenza.  piano 
esposto da Beoin ripeti le proposte già 
note, per quel ehe riguarda t problemi 
economici, e sembra noi avere altro teo-

ttrata da Beoin, rischia di far fallire la 
Conferenza. Analoga rigidezza ha mostra 
to Beoin circa le questioni  eco-
nomica della Germania e del federalismo 
politico tedesco.  al federalismo 
Bevin ha accentuato ancora di più il  ca-
rattere separatista delle tue precedenti 
proposte, dando ai  attraverso il 

 poteri di reto assoluto tu 
molte questioni  estera e materia 
costituzionale), 

Bidault da un altro punto di viti a. 
non ha mostrato minore intransigenza di 
Bevin, rinnovando le richieste di carbo-
ne tedesco  subordina alla con-
cessione di importanti quantità di que 
«  minerale, taccettazione di qualsiasi 
soluzione del problema della Germania, 
e non sembra disposto a fare troppe con-
cessioni. U pero ehe Bidault t favorevole, 
in linea di massima, alla concessione al-
rUnione Sovietica del prelevamento del-
le riparazioni dalla produzione corrente, 
ma ha sottoposto tapprovatine» di tale 
principio a numerose subordinate. U evi-
dente che la  non intende conce-
dere alia Germania un aumento del livel-
lo della produzione industriale, neretta 
rio al preleoamerto delle riparazioni, nel 
quale vede  minaccia. 

 dal .». fo tuo. tn un inter-
vento apparentemente conciliante, ha ri-
badito le rigide petizioni del Uinistrn de-
gli  ed ha lasciato
vedere quella che tara una delle future 
molte della delegazione americana: la pro-
posta di un patto quadripartito di con-

po che quello di rifiut.'re,  come il  UiniA 
stro inglese ha del retto detto con tuffl-lnlo.  Si dice, nuli ambienti della Conte 

della] 

trailojsulla Germania per qualche dece» 

elente chiarata», lm eonteuiona alt"Unto-  rana*, che questo patto sarà 
tu) tmtttttm éai ptaUmimmH dell* Hpm- snejci il  acambla «V" e tott£i 

bilità di mantenere solide posizioni ccm-
mercialt e politiche in Crrmania.. U 
certo che la proposta di  che 
tende a far rimanere gli Stati Uniti al 
centro  per una cinquantina di\i'  t r a i l SUO Pi 
anni, non può essere accettata a cuor 
leggero da nessuna potenza europea. 

O
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Non manca chik è e 
mantenimento n vita del. 

i o Cianca, che 
la sua qualità di -
dato inizio ai ' dei > 
so, - ha - o che il 
auspica un social smo au <-

o e o  l 

Subito dopo hanno o si Coi 
o il saluto dei i paì4 

l'on. , a nome dei : 
sociali; l'on. , della a 
del , il cui o è si; 
da molti o com? l'ine» 
mento all'unione, in un solo n 
vimento. delle e di -

. Giuseppe f e Lelio " 
so hanno o
nome ò>J J e. 7 L « 

b un >ci8Tfc'invito ! a* 
njsL - v ^ - ~  - \ Ì 

Subito dopo il > del ? 
feto, op~" i , 1 
svòlto "la sua e politica. S< 
stanzialmente egli ha f " 
la a c de' 

e ' d; un go' 
a di shi**»"»- c 

; i
to nell'economi 

a dagli eie' 
 tuttavi* 

tito. Venendo ' 

UN O O 

è ' la Jugoslavia 
ha o ii o o 

, 31." — o og-
gi ad una sessione a nelle due 

, Tito ha o anzitut-
to secondo quanto a , 
che la Jugoslavia ha o il -
tato di pace con a è de-

a la pace e è il o 
e la via alla a delle -

zioni con . 
Sul a delle i il 

o ha detto che il paga-
mento di un milione di e da 

e a ha semplicemente 
un e simbolico - o 

avi danni causati dalle e di 
ty'issolini in Jugoslavia. 

, l'attuale i e 
to ha o che e da un 

i ha 
una : 
7ione " 

; che i , 
in modo . 
spicanp un té». 

A conclusione de^s'. -
l'on. Lombata* ha po*t« 

o un'dilemma 
a come o soc 

nomo è . 
tutti 1 i soci; 
il e di : opf. 
c?so vi sta una valutazio; 

a — tutte i 
a autonomo de? 

nelle e seitlnv 
vita ad un T 
* o -

e c ! 
l i necessitA ' 
il o tp ; 
divenga a*
acno al m } 
che  e Ca\ J1 

e al . 

j 

le ad un a 
Ul t im o 

i o r e v o l e 
ì 

ito ha o che e da e ' 
Ff. ViJL'L u n a, «™nds#campagna l'adoslo ,>! 
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d i l l a p r im a pag ina) 
* r l ò ? ~ 

' ->to ho scr i t to , e 
» c r o n u n c lo i n 
* ' a un ca ra t-
' 1 d ico, s e n-

' - ti ho a^ut o 
> > un u o m o, 
* ; . i 
*  "«;; di f r on t e 

'oca to nessuno 
^ a d d i m o s t r a t o di 

-  f i l o n^ll a v j ta , un 
»r.?s;e l e c i t o a qua l-
r i tua l e n .qu  . m o-
de) sup t rapasso. Egli 
v< 1m-n , « e m o l t o p i ù 

r, 0 altr i gerarchi fued-

VUlano d o v e va ave re 
p iazza i» , d o ve 

e rano s tatj  t ruc i -
eisti d u r a n t e la 

 ~JùC9.o <doveva rapp res -n 
[ipitérnìQ ne l la s tor i a d el 

*  " '  "" ' ' "  ne i ta l ian o Te-
d i tu t t a '.a 

l, aacrif ic j e di 
^ v e n u t o dal p o-

> 
? AvFt e v i s to 

[pelóne su ques ta 
p igramente m i -

d e b bo d i r e c he 
man i f es taz i oni 

S o m m a, rap -
>' d 'Az ion e i n 

««ra te, vi fu ron o 
, m i p o t t i m o a m i -
i àncora o t t i m o 
at tei r a p p r e s e n-

qua l«. a p p e na r i en -
">np, m i abbracc iò 

occh i. 
fuòr i poi, a t r ra -

t a t u r e de l la starn-
il i s tor ia, ma la 
'at t o s to r ico c he 

("epilog o ne l la giornut* 

r i sponde a!!« panzane 
ial la , ch(= una vo l t a l o 
o c o me assass inato. 
9 , per-

, -'  ha ancora mol»° s i m-
5 Chig i , ha scr i t t o c he 

-A ' '*V^ , , ' , *  ?tato n i e n t e-
? W o t i o r er  la 

f
, d i re»- . „ o l . m 3 g a r i 

9 ! ( a p p t a i fa vtv'nhni). 
sito de l l 'accusa c i rca la 
« t r e m a d! , A u -
i c he i l .d i t ta tor e n on l'h a 

; V ^ ' * v o p^eocc imarmt a n-
,'A'- a ?  ?'  d T o che si sa-

ihl6 c he aveva fa t to ? a 
'  t * ì . m t*  ch*«de r e d i e s s e re 

.. J.cta - u n BscXrdote. Annoti 
> p . n i e n te j£ con t ra r l o » ./ -

> '-t-USe a q u e s t o"  pun t ò 'del 
,t , o 7 : n e s s u no P UÒ d i -
. ' ": c he n on vog l ia m e n t i r e , 

pr^s a di B o n go ci s ia i l 
im o l e g a me fr a l 'opera-
r e c he noi c o n d u c e m mo 
a d l cos 'de t to "  tesoro " 
possesso, s e c o n do q u a n to 
'p rarch i f»«cistl a r res ta t i . 

 per la pa r t e recupe ra ta 
d u e l l a 5?. Br iga t a e du 
%<ìi c he e rano -
pati accan tona ti p resso i l 
co per l a pa r t e r e c u p e-

. .v^ i s a p e te c he la cojOn-
t* o e o d a l l e 

o nnfe.a. l le 15 del p t ì m e-
i q u e s to ' pa r t i -

z i o ne si f e r m a r o n o p r e s-
i o p e r s o n a l m e n te n on 
S t eso ro di o " : n on 
' c a r i c o n*  l ' i n t en r i on e 
je rch è a v e vo a l t r e c o se 

l ,  - \ 

e da f a r e : 
' e o r e 8. 'a, . co lonna 
ì « e "Ottn^r j e se noi 

ano"  a r r i v a m m o a -
e v i d e n te c he nel f ra t -

F cosa d e ve esse re * v -
è m a t e r i a l m e n te l m -

\ o d 'essere -
f ede. l e ca re "l e d ue 

di a 

Ì 

s l e ve r imane r e c o me 
*  de l la no?tra f u e r r n 
; l 'a l tr a c he d i v e n ta 
jua l e h lso j jner à co la» 

à di «ignunp. " 
' d ro , - 11 c o m a n d a n te 

* mi d i s se a u n ce r to 
_ o r c e n t r a t o del 
< m p o r t a n t i é a b b l a-

, \Tio i ' vede r l o? 
 t^a » c he passt al 

o per 
».' 1 va lo r i . 
i:  i o n on l i 

 1 h o p i ù 
 a -

*  m i o uffi -
'. »o a l l ' in -

?ubi t o 11 
 T_n un 
, a n b r o 
' -

'ir-' J 
 « r p i i 
 eompOj" 

o e q u a n-
iTic o Atatte i 

.!* -
t , . . do Gene ra le, se 

'  a o P e d ro e Bi l l 
n s e g na dei va lo r i r e c u-

.i l r i spose c he l ' aveva 
j .nt e ad un m i o supe r io re 
t e a p p r e z z a vo p e r c hè m i l -
e va d imos t ra t o di essere 
v i r reprens ib i l e so t to tut t i 

, i o n on a v e vo i ! d i -
e a l t r e sp iegaz ion i. 

; par l a di d o c u m e n t i, ci 
i <n m o do par t i co la r e a 
l a di c u o io che i 

/a a n a l m e n te e c he v e n ne 
j ^ l ?n a d al pa r t i g i an o B i l l , 

i r ò U r b a n i . 
Ca r te l l a c'era un p l ' c o 

c a r t e g g io c on , 
i-i a t t i del f r o c e s so di 
Pro r e c a n te tu t t a u na s e-
azioni su U m b e r t o , e 

su sc r i t t o « V a n e * : i n 
"pl ic o C e re u na car te l l a 

i d e va ! a cor r ispondenz ia 
,0 , -^01 s ige rò i n b o c c a, i l q u a-
/ é v a: « C a r o . 
-«tatnaa4?< c he  c redo a n c he 
l"  - d e l l a' a e l e m e n t a re si 
! - A ' e h i i n t e r e s s a v a no q u e-

J
, ,* i«!:ordiamoci 19 f rase 

,.» - 4 0 l m l d i sse ' » B i f i ^ n e ! ntl -

f in o i n fóndo. Vogl iamo, che si d ica 
al popo lo i ta l ian o qua le inchiesta, è 
stata fat t a a car ico qi queg li i n d u -
str ia l i co l laboraz ion is ti dei fasci ti e 
del nazisti i qua li h a n no a c c a n t o n a to 
mi l iard i e mi l ia rd i di ma te r i a l e senza 
rende re c o n to di un c e n t e s i mo al 
n u o vo S ta to e c he s o v v e n z i o n a no i 
m o v i m e n ti fasc is t i, neo- fa«c l«t! e pa-
ra- fasc is t i. Ques to noi l o p r e t e n d i a mo 
i n n o me del la mora l i t à 

« Si d i c e, c he la mag is t ra tu r a d e ve 
e s s e re i n d i p e n d e n t e, ma s o no d ue 
anni che noi f a c c i a mo la t r is t e e s p e-
r ienza di a u e s ta "  i n d i p e n d e n za " . V i 
sono dei g iud ici ones t i, ob ie t t i v i e s e-
reni A loro , c he d a n no un  po' di 
o n o r e al la g iust iz ia i ta l ian a di f ron t e 
al m o n d o, lo rendo mer i t o ; però s p e s-
so mi d o m a n d o- e quei g iud ici c he p»r 
venti anni h a n no p i e e a t0 la sch iena 
di f ron t "  ai lor o padroni fasc is t i? 

» Quando il C o m a n do G e n e r a le d e-
c iderà la pubb l ica7:on*  degli e l e n c hi 
del ma te r i a l e e dei beni sa lva ti e 
racco l t i , voi ved re te qua l*  gara ci f u 
da par t e d» l l e f o i m a z i o nl < pa r t i e i an e 
e gar iba ld in e per  por ta r e al C o m a n-
do G e n e r a le del C . q u i n t o v e n i-
va recupera to. o p e r s o n a l m e n t e, 
qua le p icco lo o d»l g rand* 
m o v i m e n to par t ig iano , ho tetto recu-
perar e al C o m a n do Gene ra le del 

. la non ìnf ferent» s o m ma di l i r e 
118.792 <!SS 

L'-JJ^e y » . HI Polstt l 
» E ' v e n go a l l 'ep isod io '  finale, che 

tocca da v i c i n o gli a l l ea t i : (1 29 ae r i -
l e mat t in a c'era una cer ta p r e o c c u-
paz ione da par t e di a lcuni m e m b r i 
del  per  c iò che av rebb» po-
tut o pensare e d i r e l 'o t t im o c o l o n-
ne l lo Po le t t l , al lor a c o m a n d a n te c i-
vi le . a il ro l . Po le t ti già il 29 m a t -
tin a era a o e pr im a ancora di 
vent r e al C o m a n do G e n e r a le si ì e cò 
a P iazza le o e al l a v is ta dei c a-
daveri di i e dei gerarchi f a-
3clstl e s c l a m a- " O k e y . o k e v, i ta l ian o 
buoni i " 

i n quel m o m e n to s t a v a no Giun-
gendo i nost ri gappis ti che a v e v a no 
p re leva to dal T r i buna l e del popo lo d< 

o i l g ius t i z iando Ach i l l e S ta race 
che d o v e va esse re fuc i l a t o sul p iaz-
za le o i eg li v e n ne e m s t i-
z la to al la o resenza del col. FoWt. j l i 
qua le d i ce: "  O k e y, i ta l iano , b um b u m, 
fat t o " . Fu ques ta l ' impress ione che U 
col. Po 'e t ti r ipor t o in i l l 'epi log o del 
m o v i m e n to de l ia res is tenza i n A l t a 

a . 
e r icord a pre c i f r e da da r e 

su l la lot t a par t ig iana , c i f r e Ufficiali , 
fo rn i t e dal l a P res idenza del Cons ìg l i o: 
401OOf  par t ig ian i comba t t en t i; 76 000 
cadut i , «Ul c a m po o ne l le ga le re f a -
fcif t te ; 38.000 inva l id i e mu t i l a t i de l la 
g u e r r a -par t ig iana .  Chi ca lunn ia ed 
to&ultà  que l la lo t t a e queg li uom in i , 
tastUt* e ca lunn ia tu t t o i l popo lo i ta -

0 a l m e no l ' au ten t i t o p o p o lo i t a -
l iano. 

» Si vuol f o r se c o n d u r r e a al l a 
guer r a c i v i l e? — si c h i e de A u d i s i o . 
Credo c he a l m e no su ques ta a f ferma-
z i o ne non vi s i a no dubb i ; noi par t i -
g ian i . noi comun i s t i, noi gar iba ld in i , 
a b b i a mo l u m i n o s a m e n te d i m o s t r a t o 
c he de l la guer r a c i v i l e n on a b b i a mo 
n e s s u na paura. a oggi per a 
n on si d e ve por r e un p r o b l e ma di 
guer r a c i v i l e 

, ' Monit o e» provocator i 
« T u t t a v i a se q u a l c u no p e n s a s se c he 

a t t r ave rso tu t t a una s e r ie dt p r o v o-
caz ioni e m a c c h i n a z i o n i, e a t t rave rso 
l ' a iu t o di cer ti a m b i e n ti in tern i ed 
este rn i, si possa ar r i var e a fa r e ancora 
a l l e f uc i l a t e tr a gli i ta l ian i ed a m e t-
t e r e una t endenza con t r o l 'a l t ra , s a p-
p iano cos to ro c he i l avo ra to r i , 1 pa r -
t ig ian i i comba t ten ti i ta l ian i a v r a n no 
quel g io rn o un n o me s o l o: G i u s e p pe 
Gar iba ld i . 

a f in e del d i scorso del c o l o n n e l lo 
V a l e r l o é sa lu ta ta da u na g r a n de 
o v a z i o ne c he si p ro lung a per  var i 
m i n u t i . - « 

CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 

e cliiuse 
a e da oggi 

a ques ta mat t in a tut t i l mace l lai 
di a en t re ranno in sc iopero n 
segu i to a l l 'es i to dei referendum t r a 
i de t tag l ian t i , che, su 600 votant?, ha 
dato 500 voti f avo revo li a l l a ch iusura 
tota l e degli e«ercizi. 

Tr a l e r ivend icaz ioni sia di cara t te-
r e naz iona le, c he p rov inc ia le,  p e s te 
dal l a ca tegor ia, le p i ù impor tan t i sono 
quel la di l im i ta r e la vend i ta de l le 
o s mi in rutt i i centri a a qua t-
tr o giorn i la se t t imana, con il d i v i e t o 
di sommin i s t raz ione nei pubb l ic i 
eserc iz i: » quel la t enden te ad e l im i -
nar e 11 p a s s a s e lo del la m e r ce at t ra -
verso du» n tr e in te rmed iar i , d e m a n-
dando al la C  E  , Coopera t i va c o-
st i tu i t a tr a i d e t t a g l i a n o, i l comp i to 
di acqu is ta re i« carni per  con to dei 
mace l lai e ^ i «vo lgere la funz ione di 
cnmmUstona r la nei r iguard i deg li im -
portator i . 
" o ier i mat t in a l e carni ven i-
vano acqu is ta te al merca ti genera li a 
too l i r e i l che ha por ta t o il p rezzo al 
de t tag l io a 1000 e più l i r e al . 

Armar e qu ind i ev iden te la nece«s i-
à che le autor i t à si s v e s l i no e adot-

t in o oppor tun i p rovved imen ti su sca'a 
naz iona le 

Una lettera 
del Ministro della P. I. . 

l a risposta ad un r.cstre corsilo ippir -
 dcmipie», il o dt l ' i P  ci hi 

inviat o >i" a a rcnrnicaridoc i eh» i! 
problema d i l l i Faca!»à d: «rimi » polit ' t i é 
« t-ittor a ali*  «tnd'O. e eh* r>»«'ir. a d»r.i. 
s<rr» definitiv a in merito è "tat a prssa 

Attualment e !» facoltà funt 'o iar o limita . 
» ai giovani uh» vi »ri" o iscritt i 

prim a del'a sopor*1;!'^» , e reti *! i m«e-
jnant i non colpiti da rrovv-diment o di 
epurinone, tr a i Tja' i sare*'^ il prof»»«er 
f.'Jtf i Ameremo 

Quanto al prof. Pi!«avart ; , e?!' *  nato 
assolto jn sede di ep'Jraiiont ; tr a la f*j a 
conferma neTinear-ee. alla eart»dra d: con-
tabil't à di Stato, non è «tata approvata d i ! 

, in attesa e ie il Senato Accade-
T'ir ò de'l'TJiiiversit à di a «i prciunei 
«'i un ricorso pr»««nt?tfv co"tr o tale csn-
ferma. 

Fin qui 1» lettera. 
a a vedere »e ?!: studenti rcaiarr i 

giustamente irdignat i per la ricoraparsa 
di questi «igno'i sulle «*tedr e naiversha-
rie. potranno ritenersi i dalle 
sp'.'jrarion i del . 

 A O ! /, 

La gestion e commissarial e 
Ha orma i fatt o il suo temp o 

V. c o m u n i c a to del o deg li 
, c h e, m e n t r e p reannunz ia una 

prorog a di t r e m e si al po te ri del Com-
missar io al C o m u n e, n on fa ' a l cun 
c e n no sul la da ta d e l le e lez ion i, e s ta-
t o acco l to c on u n a n i me p r e o c c u p a-
z ione dai democ ra t i ci r oman i . -

S o r ge i s p o n t a n eo i l d u b b i o 
c he si stia t e n t a n do n u o v a m e n te una 
m a n o v r a, per  l asc i a re ancora la n o-
str a c i t tà , sola tr a i grandi c a p o l u o-
ghi i ta l ian i , so t to l ' in faus t a tu te l a di 
una ges t ione c o m m i s s a r i a l e, c he si ri -
vela "d i g io rn o i n g iorn o p i ù i nca-
pace a r i so l ve r e 1 gravi p rob lemi d e l. 
l a v i t a c i t t ad ina . 

i f ront e a l l ' a u m e n t o s f rena to dei 
prezzi, a l l e diff icolt à a l imen ta r i s e m-
pr e p i ù v i v e, ai d i l aga r e pauroso de l-
la d i soccupaz ione, ed ai recen ti l i cen-
z iamenti di l avo ra to r i ; appare s e m-
pr e p iù ch iar a la necess i t à, l ' u rgen -
za, di una a m m i n i s t r a z i o ne d e m o c r a-
t i camen te e le t t a, c he goda de l la fi-

duc ia p o p o l a r e, e c he possa qu ind i 
p r e n d e r e c on l a d o v u ta e n e r g ia l e 
m i s u r e n e c e s s a r ie a so l l eva re l e c o n-
d iz ion i de l la p o p o l a z i o n e.

E' i n d u b b i o , per  e s e m p i o, c he una 
a m m i n i s t r a z i o n e popo la re a v r e b be t a : 
pu t o p i ù r a p i d a m e n te far  en t ra r e m 
f u n z i o ne l 'En t e C o m u n a le di C o n s u-
m o, a r r e c a n do un m i g l i o r a m e n t o s e n-
s ib i l e ed i m m e d i a to a l l ' app rovv ig i o -
n a m e n to de l la c i t tà . 
- C o me p u r e è o c he la c i t t a -
d inanza s a r e b be stata edo t ta i n to rn o 
a l l ' imp ieg o dei sei m i l i a rd i s tanz ia ti or 
s o no c i rc a d ue m e si per i l n o s t ro Co-
m u n e. e sui qua l i v i e ne m a n t e n u to 
un g e l o so r i se rbo. 

S  d i a al p i ù p r e s to al la n o s t ra c i t -
tà una a m m i n i s t r a z i o ne e le t ta dal 
p o p o lo

S iano c o n v o c a ti p er  g i ugno 1 com izi 
el- t t />ral i l 

A A 
* 

i m i » 

i l - pretti;.» - J k i parlate ia
i l Fillrffl h . r  Ogliisi

Ì  crespato i*l\t  poli'ins» pr«e« 
 EU!» . l'iT» . Ojluei fci nis*e 

ia ri!ie-T0 1»  «fUEpiat» 4\ iahrmìa1 

» i per *  <i*i ln^b i isteresi! 
Hi  p i 'Ut i p i 1: ÌTT . Pierard! f» difes» A: 
p«r»*f> B9; 1} » l i ivr i in j  (J»t-

. N , , . t 

*  feii«ni ii  l i t ' i i- *  i t ' * t -
qiis'  i t i 4 »7>i *, msi **  iah adalti nltr » i 
^5 issi Ter'»-"" » i 07J  icn'utit » a JT. 250 
l i ireiheri . 

Qssstl , t l ! s 9fé 19 40 seUi rsdistri -
inisj'o»» a W  elei lar^ritof l  i l e«npt-
jso Orejt» i parl-r t ti\ temi: 1 s 
!!tai!!»« i  » 1» «gitiiipa i op-rj! »

l teit t Citriti i i ,  isast» iì i 
, la quii» fa ueeisa éj  Tirnee. è eti' * 

ieri iisess1» il  ea eirsp'' rli fO!»««trar;»rit i 
llleft n CT» wi d»te*Tjt9 p»r  iplnaigfi» . 

 iti  elei Fronte (J*Ui 
GiiTestò loan wsTorati decisi S aprii » i l ' e 
ore 13 B*!1  »*d» del Cnrs'»it i Pfir ieri i ] . i^ 
ri » Fare*  Tello 2 

Culla - a e i i i éel eo»jpi7a*  Sandra Sp«-
ni«i e «tjt j  i l l iet i U dill a rateit i i\ 5»r»-
"»ll t Aniun . 

tss&maa 
V  S e t t l i n a n a 

X O O T O p r J m a f o ' 

Asti» la Ttedite di ^"n'nic! . e?™» le 
pretedeaii. il i r'^iilrit ? cu rnit n iurctf B 

. S'en i\ enere r  n'u  C53 il 
f»rrs9 »tep»fi»8 ii  iuginiiitsrt i il pr'ai o 
tipp», i grappi ìi  *nic i d« "  l'Uni' l "  * 

 9 ? 6 U1"  c;pi«, raiahartsde 
eiiì d! 9'V) e"pi» il primit u iteiiilir s la 

' s iteri» . 
i encore quiltì *  psr'itelir e 

pallial a t*\'s di!» tb» h»n5l> teatribail e 
i s pin ìvqi ffisuTi  ali  -nit i » d»l!'E-

. del Tiburtise, T*s'se».'o, (Juidiire . 
PriaiTille . Treii'Ter" . ,
lei», S ?  Val!» Amelie. 

1 l i noti isli»;i *  della lettirnsi i  rista 
lernit i di7li « Amit i s cfci 
di « e tt 300 «sue >»!«ti di colpe s 85" 
l fere S5tc»s?9, f»» li ripeti ! di eelr" 

nel itntpi di ('sii . nea p" B n"s
s igiUmae i gruppi di »  del 

Qiid's»» gii i«r!4fl"r>i » miisteieti d»i T»-
tUetigi , i di usti »«!;!!» ì l i ripree» 
degli  Amici » di Trienfsl». 

Pisirnadeti di dir e i rimltsr i deSsitin 
Tilirel i per l i elssj'fir i g»s»ril», p»r  de-
vere di treait i c'Uem» 1» Ì!«»J«JÌ (rsd-
dire) dei grappi *' * ì dell'Apple. 
Fisti » i T»rpign§tt«r e 

A E  UN OTTANTENNE 
t 

etta dal sesto piano 
schiacciando un bimbo di 4 anni 

l po"ieri??i o di ieri una f'jlmis  tr i -
?ed*i si è svelta in via Augusto Aiabr i 
provecar.do un vivo «eneo 
C 1 1 

riecapr'e-
«rettjtor i tr i yli ir.orrid't i p?«»a«»! 

di ir.  tri«t » suicidio. 
i v»-?o le ore 22,15 il «sttintet-

t»n" « Gi".varnbatti=t a Scacci» aVt j r t e in 
via della Giuliana 3o l i gettava nel voote 
da! «»sto rian o della sua abituior. e per 
p?r r e fin» ad una e malattia eJi» 
ds tempo lo tormentava. 

a il tragic» sesto dello Fcasfia ha 
causato anch* il ferirren* o d'< un bi-ibo 
di quattr o ann; tal» Corrado >Tevi abi-
tar;* *  sel'a ste««a via. 

l piccolo stava ìT-cer.temente rocan-
do p*r la strada quando il corpo del sui-
cida terminando il suo FJ'J ro* ° v n - ° ^ 

a in pieno ,o suTa-
«falto. 

Sccccrs"> dai presenti più ccrarri" 1' . e 
dai familiari , il harabir.o v n i v a imrcedii -
Umente icco'opsrnat ' '  all'ospedale di Sali-
to Spirit o o\e. per  probabile i w a ! U m « . 
a della scatola cranica, è stato trattenut o 

in osservazione. 
l cadavere del raicida *  stato traspor-

tato t!! a carceri rcsrtaari i dopo le rego-
lamentari cerstatirioni di lesg-e. 

H r isanamento 
finanziari o 

(Ctr.xtinuazìov.o daìla prima vagina) 
Si so f fe rma au lndi su a lcuni aspet ti 

de l l a s i t uaz ione di Tesore r ia, n o t a n do 
c he a lcuni deb i t i res idui n on s o no 
p i ù tal i i n q u a n to de r i van t i da fo rn i -
ture : t e d e s c h e, c he n on d e v o no esse re 
r i conosc iu te e n on d e v o no essere p a-
ca te. e c he m o l t e s p e se i m p e g n a te » 
Fnclus*  nei 6W mi l ia rd i di p a s s i vo n on 
s a r a n no a t tua t e nel co reo di q u e s to 
eserc i z io 

S c o c c i m a r ro c o n c l u de c he c iò cb<» 
«! a t t e n de da Campi l l i è di s a p e re se 
ee li acce t ta o no i l p r o g r a m m a c he è 
sii s t a to s v i l u o p a to i n s e de di A s-
s « r b ! e a. Si O a n c he concederg li un 
C O * r iserb o su a lcun! p r o v v e d i m e n-
t i , m a i l o del T e s o ro d e ve d i -
ch ia ra r e se s a r a n no pre* « m i s u r e 
a d e g u a te si*- ne! c a m po e c o n o m i co c he 
te, due l lo finanziario. 

e i l o ' C a m-
pì! ! ! ha con t roba t t u t o a ' eune de l le c r i -
t l ch *  mossee lt nel co rso de l la d i scus-
s i o n e. a f f e rmando c he l a sua re la-
z ione si e ra v o l u t a m e n te l im i ta t a ai 
da t i t ecn ici e d ich ia randosi d 'accordo 
c on l a necesatà di un p iano o r g a n i co 
l i m i t a t o p e rò P. t a l un i se t to r i . 

A c o n c l u s i o ne de l la d i scuss ione l e 
C o m m i s s i o ni p e r m a n e n ti p er  l ' e same 
dei d i secnl dt l egge h a n no v o t a to t i 
seguente"  o d g.: - U d i t a  la r e l az i one 
del o d e l le finanze ed ti t eso ro. 
c he c o n f e r ma l ' op in ion e d e l le C o m-
miss ioni s e c o n do ia q u a le la s i t uaz ' o-
n e. senza essere dt e c c e z i o n a le g r a-
v i ta , r i ch ied e es t rema a t tenz ione e 
n r e v v e d i m e n ti i m m e d i a t i : p r e so a t t o 
de l la v o l o n tà d»! G o v e r no di a f f ron -
tar e ta!«> s i t u a z i o ne c on un 'ene rg i ca 
po l i t i c a di i n c r e m e n to de l le e n t r a t e 
e di f r en o d e Ue s p e s e: d e m a n d a te a l ' e 
singole- Comnv-Sstòni l 'esamp dei p r o v -
v e d i m e n ti aep rova ti da! Con3Ìs l io d«l 

, s e c o n do  la p rocedu ra s t s-
b i l i  dal F e t o l a m F n to d e l l ' A s s e m-
b lea ; i n v i t a n o i '  G o v e r no a t radur r e 
nei t e rm in i p i ù concre ti poss ib i l i, s e n-
79 d e r o g he di sor ta, l a po l i t i c a di 
r i s a n a m e n to finanziario e s o p r a t t u t t o 
d! l im i t az i on e d e l le s p e se s e c o n do l e 
r a c c o m a n d a z i o ni de l la C o m m i s s i o ne 
di finanza e teso ro; a e ta l * 
po l i t i c a c on u na se r ie di m i s u r e c he 
rego l i no i l rappo r t o tr a m e r c a to n r i -
va«o dei cap i ta l i , «U tema c r e d i t i i i o 

OFBP.A: ere 17,30: « a rustici»» » 
— : ore 21. eenp. . . d l̂e* 
'.stimit i > — - «oap e , 
or*  21: « Tatto p»r  b*E» > di . Pirandello — 

: «  17- fosotto — : ccar 
P?pnno e , ere 21: « . le ts-
^t'» , !» nrt à » di . 

' . -
: ceap. ' rìTiit e e *!»! - "  Trcrp ' 

sir i t i — i » 5!=: i n i i 
è a — : ecap. riviit e e 
E!=: A te-ipo di ralier  — : coso, ri -
viJts e : Ori «ablia*  — : wsp. 
rî i«t « « Biro: Vfvglìo »j!«r» i * i t , — -
C1FE: etvsp. ririst a : Ti irto istoti — 

: rjnet » « 61=: i dece» i citt ì 
— P05A: eossc. o * O e Eia: » o 
fk o iB-oatr»t»"  » New!!  — : -
riet i  Ein: T»'na s Ner  York — : 
corac. rivist a « 6!n>: Alhrs c » Gibilter n — 

: Tjn»t ì e 6!r2: C'era c=! rslt i ce 
pacalo mviglii . 

A 
! eeiisi*' i coieedsre eagi l i ridurlo; ! 

EVA  (30 Vi) » "  Esauiline. -
se. Arabj'ciitori , Acquino, Appio, Aresnla. 
Astri , An?-2!i. . ladii». lei». i 
Fenice, , , Odescelehi, Olia-
ps». Orfeo. F i l i l o . Firioh . Oairiaile, , 
Sslirin. Tri'?** . Tus'slo, Eic<ln»r. 

àtqnirio : Neil*  t»E»br» delle netrcpc  — 
Adrisn : Elegge snl «ole — Albi - Enrico V — 
Anbssdaleri: Bereidett» — Appio: Bernadette 
— Areaals: Tregnsrdo — Aetis: e cot«?s» 
di o — Atiaelità : ripof» — Asgo-
ihis: N»U» t*sebr*  delli metropoli — Anieeis-

Addio, raia b»!!i  var' i i — : V«!«no 
i pendilo — : Pai!Ì — Cspre-

sie»: » ielle de! destino — Cetrssieiietts: 
ripeso — : Trjmpjf o _"  Giaestar: 
5 *̂0 n» diiertor e Cledio: 2 doaas in^i -

e — Celi di : !! Udrò di Bigdid 
— Celeaae: AvTssturs. i» pestias» — Celee-
B«fl: » Eifcben di ferro — Cono: 1! pirite . 
e l i pfiaeijwj i — Criifal'o : Eroi aell'ombra 
— t Fellii : Aqmh aere. — e -
itfiife : Areobileao sai fioae — h Tetrine: 
Gli srauti del soga"  — » Viltstie : Ar-
teahri 1 Ziasibsr — ; Snlle orme d; 

T i m o — EdiE: e e di un bie'o 
— tsstiilra" : Fifeiao de! Wsst — Eie'liier : 
Cist — Firasse: "  d»!!i iaag!» — F!s-

: i  «raittr o piaaie — Selltris: c ' i s te 
! so!» — Sialis Cenre: o dei euri — 

iBBtrti!* : . T»!! *  del o (delle 10 ?0 
ia poi) — : 0=bre> eni Bere — : 
Vinsi — : Terno » T Tori : —
Fisies: Ceri na» TO!'  sa piccolo airigli o — 

: Troppi cir i t i — : o 
d»l!» jaaa!» — :  A* i 
doaae. del!» città- s i l i B- 11 lsdn di Bigded 
— : !! pirit i « ! i billeria i — Ne-
neatiaa: Arrsaa» do=iai — Odesa: Forcsre'to 
di V.ssni — edestilea!: . - » di Bir -

6 — Olynpi»: Cre»»ii aeri — Orfw : s 
f is i delli 92. strid i — pifa'iiae : i — 
Fileno: Einqbia — Pa!e«triss: l lsdro di 
Beoded — Ferleli:  fcori ìeaas — Pl*se-
isrio: di ! cielo di P**b!eain:e ! cielo di G»t* 
semsai — Feliteen» : e — 
Oaittr o Featsie: V»i«»o in psridiso — Oalii-
alle: l  fnenlejge — Qsìnseita: ora l' i 30, 
19, 21 45: t EittT fojl e t lalepna* — : 

i valle de!!i \eadetti — : P i n h i ! — 
; ora 16, 17,45. 19.45, 21.45: 5iajne 

sa! eo!e — : i cesi d»!!a 92. etrede 
— :  pionieri della Coace. d'ero — Se!« 
Gharjtaj :  pr«ne«ji spesi — Sslaria: Abbiseo 
le. ricebeu» — Sila 'Umberto: Arcobile^w su! 
Sasie — Salerno: o saeaiereto — -
pelita: l diabolo ei eflarert» — Simaa: Fiisì 
— Saleaa : !! pint i e ! i priaei-
pe«5* — Sameialdo: Aliirn s 1 Gibilterr i — 
spleadare: Croaica aeri — Stsdinn: ! -
hers de! sogno — Sapereiaena: Gior*  piigie-
aiera — Tienen: i ia gngio — Trieste: 
AUtra t a Gibil'^T n — Taf tela: B»!»liik i 
—  Aprile : Emi a/»!l'oa!br». 

O 
E A (420 ?> — Ore 12: Crei. 

Viti! » — 13,15: fereast» — 14^5: Orei. 
Araoaieei — 15,30: Oreb- fsep*i« — 
19.40: Qoart. ritai  — 21: « Sigarro. 

!  — 21.45: a discass.  ipwt i 
sa... — 22.25: Coaeerto de! Qairt . Art 

. 

s t r a r e a iì t a v o lo de l la 
*  »: chi a v e va taf e resse d i e . 

 - f e s se sa lva ti al t a v o lo de l l* 
a fn tc reae d i * 

?ul l a ?e* r29 t l a dì TJm* 

*  u na p?_rte di 
e a v e d e re 
i e tnd isc re-

l a n f i e-
"ide a di chi 
p e r c hè n on 

k di pensa re 
att i spar i r e 

1 9 fa t t a a n-
e del 

0 . 
a f u r e r u -

;'  t eso ro r e -
i , r t e rotevvs-

:. _ ?po*azione. 

t»aslon!»\y » 
g iorna l i cri e f i P r s-
n a s c e s to U.T m i l i a r -

di B a n ca e l e a v e va 
. . c e r ta c«sa. C o w l n 

 a le Ztnirale s di f ren t e 
' ' o S ta to l 'a l iano ? Gl i 

j  noi a b b i a mo sa lva to 
V r b i v r o cons ide ra to 

V e l q r e n t t c he p o-
-nnda ca*e-

 V a s s e g i n a-
"' ' *  g iornal i 
'. ,- * . i i t o m i -

J l\ì so ldi 
t f i u n g e -

^omento 
i, ".dietro . 

a v e va 

f ccrao « 

altr o p r o v v e d i m e n to d i e va l?a a e v i-
tar e a u m e n ti d i c i r co laz ione e a -
f renar e per ico l i in f laz ion is t ic i n ei v a-
r i ee t to ri de l la v i t a e c o n o m i ca ». 

t* » C o m m i s s i o ni e s p r i m o no 11 p «-
re r e c he la d i s c u s s i o ne su l la sinjaT*e-
n e e c o n o m i ca e finanziaria debba e s-
s e re por ta t a i n s e no a 
Cos t i t uen te, 

 tutto 
il ino rido 

m d o t t e O o r i r n . 

 parefa rfefle  ditate, a 
Ceierfa 

CA?ESTA. 51 — Si *  «T3»« - f r la 
altiaaa parata d-T!» t rapr *  »r=fricaas e 
ir i tannif l i e nel palazzo Ttnì* di Caler-
t i . Bis sede per  dae aa:»i d»l ereartier? 
f a e ' i ' e o in a  eraart:* -
re yeueral*  alleato, cerne *  eota, ei tra -
«*erir è il 6 epri' « a o  T  resterà 
fico alla deBnitir a partenza <i»n- trnrp * 
alleate . 90 r o r u i depo la ra-
tific a -lei trattat o di care. 

Trir^ife  di Varti a 5*a P« ' e) 

SAS  il. -Aehilìi Vtrji a hsr-
du di vn'Alf»  ha r'nf o iì

 dtìì» corti dì
ehiìc-merri «!r«nf.o^rc~ ^ ef»

 fca eampinlo il  ptrreri^  in nn'oca « 
f*  rrecndi. 

fi  trecciato étUa frontiera Hale-jege-

alava 
. 51 — a C c = i f i : = = - per i! 

tracciata dalla freatier a r T O T T Ì 'or i a tr a 
1 a a la Juroi lar ia . e ainatn ieri a 

i 

A À t O m CONTRO 11 CAROVITA 

LOTTA CONTRO IL CAROVITA 
4 il tifal o de! aaajero di tari! » del 

O E 
di?aeo dì!!» Conai'isicas Stiiaw a Prcca-
giad» i » del Firt't» . 

Osai §»r!5Se  STii wllal a date t'azzi -
ttir e i l Esai'es' a ceasile ! 

i crp: i . 25 tse^at!. c-=e di eoa-
jie*o . i!! e Fe^erei'cai e e!2*  teiitai) . Fr* -
Cjiei ,nai e ^rdiamcai 1! Cea'r^ -
?:"" *  atsnri . T: Ì  B"t*?î *  Ostare a. 1? 
pn = .  f. pesti!» 1/145-50 5 } 
t ' -nt lTa' G'il'o f«rr»t'l. 

alla. i t . . o a doppia 
Questi avvisi ed o o la 

a esclusiva 

A P» A À 
N A 1 

Vi a del P a r l a m e n to n. t .  T e l e f o ni 
«1-372 t o r a x 

V i a del T r i t on a n. 7S. t%, iti  tei 
tt-fSf l ( a s c. v i a F. Crtspl ) . o r e t a f - 18. 
S .P .A .TJ. . Ga l le r i a Co lonna 0. SS 
tei . t n - 5 «l - o Chigi» .  Axanz ls 
B o e a v e n t a> v i a T o m a e e Ul i n , tei 
6«-lJ? e » o r e *.30-U e 15-11 -
v i a de l la e 54-A (f l latel le^ 
Onar lao) . "  - v i a e 

l t i tei <?-i7«. 

26 O f f e r t e d ' i m p i e g o . 10 

 faid»ia«r»té i»eii lasciar» prepri» 
i imead' . 30 ìrfà» rn-: ,3>:!!i . 

*"à ,tt». rjt»^-»!»! » j o P-T.sfetiea»». 

CIVIS 
A  OE . 18-19 

 _ E 

STOFFE O 
Ai i l 

Cnnvncazinni di Partito 
' 1 

Tatt i 1» rsipeasahli /»sa<iaili » i ccaiitit l 
diretti- i di a l i a l i d»!l» seaaeati - E r̂ -
90, O h i , fhsaivleas», . Coire i . Qaj. 
drsJ9 59Ei ! il! » »,r§ 15 ia Fed»ra-
 i«;« (l'ff'11 («SBiail'V 

' 2 
.  fsspei!»ji!i qioTiail i di setice» eees «>a-
r»;it i il! » or» 17 30 ia Fedentisae £1 ric»rda. 
di c;."tir » !» relmeai »al!V!irit i iw! t i per 
1! Coacerŝ  di ejanlmaae. 

Tetti i teaipirai espedelieri il! » »*  1S ia 
Federu'oae. 
_!at»ft»!!"t»; s i a! Bn=pl.r o » er» 

17 ia F»d*f!r ,na». 

BANCO DI NAPOLI 
o dt o di o pubblico fondato nel 1539 

» Capitale e : L. 1.690,500.000 .. 

LA BANCA PIÙ'1 ANTICA ESISTENTE NEL MONDO 
407 FINALI IN ITALIA 

SUCCURSALE IN BUENOS AIRES (Rep. Argentina) 
, 660 / " : 

V , 
 Uffici di a .. SJ.... 

 gli 8. TJ. A. — 37, Wall w Yo?k, 8-N.Y/ 
A — 1, e - Londm W.l 

 la A — S. s . 8 - o 

Tuff 9 /0 opeif.?i<?f»i eé i servizi éi bonza 
till*  migliori condizioni 

T 
P r o s e g ue ceri p ' .« i o *in:ep.««» U vend i ta di . p ' o p a e a n d a; e c co 

a lcuni p rezz i: 
A P E O A  f a l l i t o di asso lu ta 

f iducia )  1^ 
TEPStJTO CA^^CT A PE O (pops l in di puri«,si«no 

co tonai . . » 
S ^ T A A F A N T A 3 T A P E A (prr>dur.OTi » 

194T) da 1 
A A SETA fr?«5ar>ti«?Jma p«r  c a m i c ia d-s ) 1 

E O COTON E da . . . ' . tSh  3"0
A <il Uf Ansa'J Frti a 1 

T E S S U TO A E . . . . . » 

9 

9 

ì.a&o 

e> u na qusnt i t A di al t r i tptcutJ . «etnpre di flducJs # a p r ^a n c o n-
v e n i e n t l s i ' m ì . , 

N E G O Z T A N : 
Core"  V i t to r i o E m a n u e l e, 75 - 71 - 73 (a l l 'A r ^sn tma ì 
P ia r r a Bolojrna , 3-b  3-c - 3-d (si quarti»re > ) 

( » 

4 

A N N U N ^. B

Riunion i Sindacal i 
Cannijiisai iatsra» !»T«r»teri edili, Esrre-

!«di 2  et» 10, Csaers di! . 
CeiaiaiFriBa! iatirt » lSTaraati legao. agci 

r.re 1S SO. Ciaieri del , ! d»le^it i 
C^aareif» c inenle. 

CcssaiissiaBi iatets» 1 reBtreeactssti p»»»». 
s»l» diteadeati tjatsria . !»Tiad»ne, ftjji  nr» 
15.30, tesseri de! * 

Teaditori traealaati eàiaeagli» iliaeataristi , 
ia?i 8 «te, 17, Ciaier» del  (eier.eae 
d'iegit i Coeoresio eirasrile). 

Goaitit a a liadatsle eàisiei, njai 
ars 15, C iaen de! . 

i ditt e iainiiri a léaial iaetaS, aggi 
«re 19, CiE»r* . de! . elencai W e j i n 
Coaa'esea eaaerile. 

i pTirriflcis , -ysf. a» 17 i l l i . 
4iF»airieai enjleai preesaareesaali. 

O O 
e 

O V A » 
o reapoc isabl l» 

S t a b a i m e a to T l p o g r a f l o o
a  v i a TV N o v e r a t o*  149 . a 

N. 29 Vis flrenulr 
(8-13 e 16-20) 

Specialista E E 
A. P 1S-U-W4* n B 

C A SA Ol A 
a A E » 

C o m m. O

SCIATIC A - A R T R I T I 
R E U M A T I S M I - D IABET E 
Gab ine t t i } o ' . a 

Ana l i s i c l i n i c h e  Or toped i a 
Ape r t a t u t t o l 'anno, a r ich ies ta 

o p u s c o lo apatia . Vi a P o m p eo 
o 14 . Te  S3.?23 

. L
Spec ia l i s ta n uro log i a (ma la t t i e gr -
n i t o - u r i n a r t e e v e n e r e e) . Vi a T a c i t o ì 
(P lazxa Cola ) 9-14 . 17-20

T e l e f o no A 
 P. 5 a. 53.92S 

Doti. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta o 

E E e E 
V i a P a l e s t ro 38 p .p. . 3 o r e 8-11:14-1S 

A- P. 20-U-194S . o. S2.920 

Doti . DAVID STR0M 
* *.f. 

A O 
E e

Vi a Co la di o a. ' W 
Tetef.  . O r e 1 41 . festtraa fr* 

A - . P . t- j*_i«4 # y/. ex it^Saf , ^ j r f 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista E . E 

A 
 E E ) 

9-13. 16-19; test. 10-13 a per  appun ta r t i 
A E , 1 

ango lo Vi a Vlminal ™ (o resso S taz ion â  

Dr. P. MONACO 
E , E 

Eaaml de) Banana e l 
Sa lar la. 79 (P iazza f i u m e ) tot. * 4 
T e l e! 0 » Or « « -» (ca i. S 

A. P. W dai 15-9-4* . a 

ESQUIIINO 
V i a Car l o A l b e r t o , n. 4  o r e 7-2U 

(or e 15-18 so lo d o n n e) . (72.491 
E E 

E E E A 

Dott . Alfred o Stro m 
E E S 

Co rso Orabar t o U4 
Te la i , 43 -9» . o r e : 4-9C . feuttr i «-U 

A . P. * . o. O « l i 

DP.PAU7RIER 
A - , . .' 

. e - e - ! 
, tt fu. * , 

ZOLFI PER t AGRICOITURA 
O E 

S oc S- P. . C. A . . A 
Vi a F i r enze a. U 

T e l e f o no 44.75S 

+1>+*9>**>4>**1>*+++*>4>*>*4+++t*>*1>f+

al Ciiwiii a 09ESCAICHI 
da oggi BUSTER CRABBE nel film

1 n d della prateri a 

> i . a presa dalla 5./.F..4.C psr  !a rivalutarion s della lir a ha coniè-
fftit o  più grande meccano. Quotidianameate centinaia di , Enti. 
ìititttti . Banche, ecc. interpellano e chiedono preventivi,. che, accettati, 

. . . Tengono tempestivamente evasi. a perfetta organizzazione, la comi-
a dei depositi l'attrezzatura industriale consentono alla  di.poter 

sostenere i prezzi di assoluta concorrenza che si è proposta di praticare nel.van-
taggio esclusivo del consumatore.  htitatt,  Banche che ancora non avete 
chiesto prevenirvi per le Vs. forniture di stampati e cancelleria, fatelo, rfpofgwi-
ioVi esclusivamente alla 

A  L
Stabil.t© o 

Vìa. 5pe?anE«Ua 100 

T«lef. 
f 21022 
] 21023 
l 23964 

A 
e e 90 

Tele*. 45724 

COSENZA 
Via , 21 

Telef. 135S 

T-* 

S9detà pe  Azioni 

Chi è U . ? 

— L a p iò e e « 

a o .  v 

I 
SVIZZERI 
a rate / / / 

1 A S A -
VTA , 147-149 - Te!. 50.293 

UENDE CflmERE NIATRimONUi U 
da e 75.000 in poi 

SALE A O - SALOTT  - , ecc. 
ESTESO O N A E

i l - i anche i 

^ * ^ f 3 ^ ; ($£$ 

;;,* E v
O 

VASTO O 
R. PACE * C. - Vie Fratlina , 27 ìnt . 1 

— A c hi a U . ? 

— A d e 2000 i Comunali di tv t ta -

l ia, ad Uffic i di , Ent i, , 

e e ecc. 

— « ai è a l a 

. p «  p u b b l i c a z i o ne 

d e l l ' E l e n co T e l e f o n i co S ET p e

l ' a n no 1 9 4 7 - 48 ? 

—- è è la p iò giovane, la p iù d inamica, e la p iù 

economica di tu t te le e i . 

— Q u a le è i l a d e l la 

. ? 

— i p s  i , pe  la bontà del la , p e  * 

l a io l lec i tud ine nel le con«epne. pe  la sua , 

e pe e o ad una a di i e di imp ie-

gati che nel la . godono a a mo-

e e . 

— è i a q u e s to m o m e n to 

di e e c o n o m i c he l a 

. ha . a v u to t a le i n i -

z i a t i va ? 

— è ha fiducia nella  del , è 

è a che la a a , è i l o 

e e delle e e o 

e al lo «vi luppo de l l 'economia i ta l iana. 

-

DITTA P. HAPOLETAII Q 
L.l» J*^^.a i 

mitm*r 
R** T ^ w : 

VASTO O O E 
E 

U 1 __  GENOVA _ J  6

P E L L A M I 'luatsm 
*i 
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